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1. Analisi delle condizioni generali e degli sviluppi socioeconomici:

1.1. Breve descrizione del contesto socioeconomico della Provincia Autonoma di Bolzano:

In questa sede, rimandando per la sua dettagliata descrizione allo specifico capitolo del documento di programmazione, nelle successive tabelle 1, 2 , 3 vengono riassunti gli aspetti più significativi del contesto socioeconomico in cui opera lo strumento del PSR.

Rispetto all’anno di elaborazione del PSR (1999) non si ritiene di dover qui evidenziare sostanziali cambiamenti socioeconomici che possono aver influito sull’attuazione di una o più misure  e del PSR nel suo complesso.

Altrettanto si può affermare per l’aspetto legislativo: non sono da segnalare sostanziali cambiamenti nelle politiche nazionali, regionali o settoriali capaci di influire sull’attuazione di una o più misure e del PSR nel suo complesso.

· Tabella 1: profilo della zona:

PIL per abitante (anno 1997) (dati ASTAT)
14.640 Euro

PIL Provincia Autonoma di Bolzano/PIL nazionale (in %) (anno 1997) – nota bene: il dato ufficiale si riferisce alla Regione Trentino – Alto Adige
2,13%

Quota agricola del PIL (anno 1997) (dati ASTAT)
4,7%

Reddito medio da lavoro dipendente (anno 1997) (dati ASTAT)
Popolazione urbana
31.127 Euro


Popolazione rurale
18.468 Euro


totale
29.829 Euro

Densità di popolazione (abitanti/km2) (dati ASTAT) (anno 2000)
63

Saldo migratorio (per mille abitanti) (anno 2000) (dati ASTAT) – zona complessiva del programma
+2,0 0/00

Saldo migratorio (per mille abitanti) (anno 1997) (dati ASTAT) – zone rurali
+1,5 0/00

Popolazione (anno 1999) (dati ASTAT)
urbana
183.570


rurale
totale

281.694



agricola
Totale (anno 1997)
  60.130 




A tempo parziale
  21.947 


totale
465.264

Popolazione attiva (anno 1997) (dati ASTAT)
urbana
85.119


rurale
Totale
134.581



Agricola
30.281


totale
219.700

Tasso di disoccupazione (anno 2000) (dati ASTAT)
urbana
2,6


rurale
Totale
1,8



Agricola
1,7


totale
2,1%

Occupazione femminile (% sulla popolazione attiva) (anno 1999) (dati ASTAT)
41,60%

Occupazione giovanile (% sulla popolazione attiva) (dati ASTAT) 
58,20%

Occupati con più di 40 anni (% sulla popolazione attiva) (dati ASTAT)
41,80%

· Tabella 2: occupazione del suolo:

Forma di utilizzazione del suolo (dati ASTAT)
Ettari
Percentuale SAU
Percentuale sul totale

Seminativi
3.752
1,4%
0,6%

Colture permanenti
23.516
8,8%
3,9%

Prati permanenti e pascoli
239.720
89,8%
39,3%

TOTALE SAU


266.988
100,00%
43,8%

Foreste e altri terreni boschivi
292.056
    
47,9%

Altro
50.988

8,4%

TOTALE 


610.032

100,0%

· Tabella 3: profilo delle aziende agricole:

Orientamento tecnico economico OTE
Numero di aziende
Dimensione SAU (ha)
Dimensione media SAU (ha)
Unità di bestiame ('000)
 Numero di agricoltori totale ('000) 
 Agricoltori con meno di 40 anni ('000) 
 % 
 Agricoltori con più di 55 anni ('000) 
 % 





Bovini
Ovini e caprini
Equidi
Suini
Aviaria






Seminativi 
0
0
0,00
0,000
0,000
0,000
0,000
0,000
                   - 
                    - 
-
                    - 
-

Orticoltura
79
118,5
1,50
0,033
0,017
0,001
0,008
0,002
0,257
            0,091 
35,41%
            0,096 
37,35%

Viticoltura
1.445
2.456,50
1,70
0,142
0,028
0,067
0,046
0,025
2,900
            1,032 
35,59%
            1,082 
37,31%

Frutticoltura
4.966
18.374,20
3,70
1,463
0,345
0,227
0,650
0,172
16,057
            5,716 
35,60%
            5,989 
37,30%

Olivicoltura
0
0
0,00
0,000
0,000
0,000
0,000
0,000
                   - 
                    - 
-
                    - 
-

Altre aziende (comprese quelle miste)
1.395
7.393,50
5,30
0,440
0,028
0,151
0,054
0,028
2,965
            1,056 
35,62%
            1,106 
37,30%

Allevamento bovini da latte
4.600
63.940,00
13,90
89,990
1,386
1,053
2,435
0,857
25,664
            9,136 
35,60%
            9,573 
37,30%

Allevamento bovini da carne
4
32
8,00
0,184
0,000
0,000
0,001
0,000
0,022
            0,008 
35,85%
            0,008 
35,85%

Suinicoltura
0
0
0,00
0,000
0,000
0,000
0,000
0,000
                   - 
                    - 
-
                    - 
-

Avicoltura
0
0
0,00
0,000
0,000
0,000
0,000
0,000
                   - 
                    - 
-
                    - 
-

Altri tipi di allevamento
7.921
173.469,90
21,90
25,554
4,388
2,036
1,709
1,256
           6,826 
            2,430 
35,60%
            2,546 
37,30%

Altro
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

totale
6.035
1.143,20
0,19
26,390
2,125
1,190
1,414
1,172
         14,206 
            5,057 
35,60%
            5,299 
37,30%

Di cui aziende forestali e miste silvoagricole
3.177
20.968,20
6,60
26,005
1,338
0,993
1,300
0,478
           7,600 
            2,706 
35,61%
            2,835 
37,30%

TOTALE
26.445
266.927,80
10,09
144,196
8,318
4,725
6,318
3,512
68,897
24,526
35,60%
25,699
37,30%

1.2. Breve descrizione del PSR:

1.2.1. Cronistoria del PSR (data e numero di decisione di approvazione; date, decisioni e motivazioni di eventuali modifiche apportate):

1. La presentazione della domanda di approvazione del PSR alla Commissione Europea è avvenuta il 16 dicembre 1999;

2. La conferma della ricezione del PSR il 3 gennaio 2000 da parte della Commissione Europea è stata comunicata in data 21 gennaio 2000;

3. La decisione UE C(2000) 2668 def di approvazione del PSR (n. CCI 1999 IT 06 GPD 014) è stata approvata il 15 settembre 2000;

4. Il PSR è stato approvato il 30 ottobre 2000 con delibera della Giunta provinciale n.4056;

5. Con delibera della Giunta provinciale n.4859 del 18 dicembre 2000 sono stati trasformati gli impegni agro-ambientali assunti ai sensi del Reg. (CE) n. 2078/92 in impegni sul Reg. (CE) n. 1257/99;

6. Una prima modifica al piano finanziario è stata approvata in occasione della prima riunione del Comitato di Sorveglianza tenutasi a Bolzano il 7 giugno 2001[1];

7. Una seconda modifica al piano finanziario è stata richiesta con procedura scritta da parte del Presidente del Comitato di Sorveglianza il 14 dicembre 2001[2].

1.2.2. Territorio applicazione misure PSR:

Il PSR si applica su tutto il territorio della Provincia Autonoma di Bolzano; nel testo approvato sono indicate le zone svantaggiate approvate con Direttiva 75/268/CEE nelle quali viene applicata la misura n.14 (indennità compensativa); nel testo approvato sono inoltre indicate le nuove zone obiettivo 2 nelle quali verrà realizzato il Docup ob.2 2000/2006.

1.2.3. Obiettivi e struttura PSR:

la struttura del PSR prevede 3 assi:

· Asse 1: Ammodernamento del sistema agricolo, agroalimentare e forestale:

· Sottoasse 1: interventi a favore delle aziende agricole e forestali;

· Misura n.1: Investimenti nelle aziende agricole (articoli 4-7);

· Misura n.2: Insediamento dei giovani agricoltori (art.8);

· Misura n.3: Prepensionamento (articoli 10 -12);

· Misura n.4: ricomposizione fondiaria (articolo 33, 2°);

· Misura n.5-I: Investimenti nell'agriturismo e in infrastrutture connesse al turismo rurale, inclusa l'informazione nel settore forestale (art.33, 10°):

· Sottomisura n.5-I A: Investimenti nell'agriturismo (art.33, 10°);

· Sottomisura n.5-I B: Investimenti in infrastrutture connesse al turismo rurale, inclusa l'informazione nel settore forestale (art.33, 10°).

· Sottoasse 2: interventi a favore della commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli e forestali:

· Misura n.6: Miglioramento e razionalizzazione delle condizioni per il raccolto, la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura (art.30, 3°);

· Misura n. 5-II: altre misure forestali - Sostegno agli investimenti a favore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali – NOTA BENE: la misura contiene anche l’imboschimento delle superfici agricole (Reg. 2080 in corso anni 2001 e 2002):

· Sottomisura n. 5-IIa: Miglioramento e razionalizzazione delle condizioni per il raccolto, la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura (art.30, 3°);

· Sottomisura n. 5-IIb: Sviluppo e miglioramento della competitività dei prodotti forestali, nonché misure a sostegno di azioni riguardanti iniziative collettive per la commercializzazione ed iniziative promozionali (art.30, 4°).

· Sottoasse 3: Interventi in materia di servizi alle aziende e formazione:

· Misura n.7: avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art.33, 3°);

· Misura n.8: Formazione (art.9).

· Asse 2: Sostegno ai territori rurali:

· Misura n.9: diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito (art.33, 7°);

· Misura n.10: commercializzazione di prodotti agricoli di qualità (art.33,4°);

· Misura n.11: sviluppo e miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo dell'agricoltura (art.33, 9°);

· Misura n.12: gestione delle risorse idriche in agricoltura (art.33, 8°).

· Asse 3: Salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico, incentivi all’adozione di pratiche agricole ecocompatibili:

· Misura n.13: misure agro-ambientali (articoli 22 - 24), incluso il Reg. 2078 in corso;

· Misura n.14: zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali - indennità compensativa (articoli 15, a) e 16);

· Misura n.15-A: Misure volte alla tutela dell'ambiente, in relazione all'agricoltura, alla conservazione delle risorse naturali nonché al benessere degli animali (art.33, 11°);

· Misura n.15-B: Misure volte alla conservazione ed alla gestione sostenibile dei boschi ed al potenziamento della loro funzione ambientale e protettiva (art.30, 2°):

· Sottomisura n. 15-B1: Misure per la conservazione e la gestione sostenibile dei boschi e per il potenziamento della loro funzione ambientale e protettiva;

· Sottomisura n. 15-B2: premi differenziati per utilizzazioni boschive in condizioni disagiate.

1.2.4. organigramma:

L’organigramma allegato riporta l’indicazione degli Uffici provinciali incaricati dell’attuazione delle diverse misure e la corrispondenza delle misure stesse del PSR con le lettere del Reg. (CE) n. 1750/99.

[1] le modifiche non hanno comportato alcuna modifica della dotazione finanziaria delle singole misure, ma soltanto una sua ridistribuzione negli anni di programmazione. Per le misure con un maggiore fabbisogno sono stati anticipati al 2000 i fondi previsti per gli anni successivi. Per le Per le misure con un minore fabbisogno sono stati posticipati agli anni successivi i fondi previsti per il 2000.


[2] si rimanda al testo integrale della richiesta di modifica per i dettagli: sinteticamente si ricorda in questa sede che le modifiche apportate al piano finanziario hanno determinato un azzeramento del cofinanziamento comunitario per le misure più piccole del PSR (a cui comunque restano dedicate le risorse finanziarie “Top-Up” della Provincia Autonoma di Bolzano, mentre sono state incrementate le misure che hanno dimostrato di avere un maggiore fabbisogno in relazione alle richieste manifestate dai beneficiari finali.
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